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della metà più dei votanti, venne proclamato deputato del

collegio d'Aquila.

Le operazioni essendo state regolari, e nessun reclamo o
protesta essendo intervenuta, io vi propongo la convalida-

zione di quest'elezione.

(La Camera approva.)

Collegio di Militetto (provincia di Catania).

Questo collegio, diviso in sei sezioni, conta 585 elettori in-

scritti, di cui, con rara frequenza, intervennero alla vota-

zione 520.

Il barone Salvatore Majorana Cucuzzella ottenne 396 voti;

l'avvocato Salvatore Majorana Cultubiano ne ottenne 103; vi

ebbero 18 voti dispersi e3 nulli.

II barone Salvatore Majorana Cucuzzella, avendo ottenuto

il numero richiesto dalla legge, cioè più del terzo degli in-

scritti e più della metà dei votanti, venne proclamato de-

putato.

Le operazioni essendo seguite regolarmente senza che vi

sia protesta oriclamo, vi propongo la convalidazione di que-

sta elezione.

(La Camera approva.)

Collegio di Serra (Calabria ulteriore seconda).

Elettori inscritti 736, di cui al primo scrutinio vota-

rono 490.

I voti si sono molto divisi, avendo ottenuto 112 voti il si-

gnor Alessandro Massimino; 102 il signor Boria Vito; 57 il

signor Ettore Galletti ; li9 il signor Greco; 30 il signor Calca-

terra, egli altri essendo andati dispersi.

Nessuno quindi dei candidati avendo riportato la maggio-

ranza, si addivenne alla votazione di ballottaggio tra i signori

Doria Vito ed Alessandro Massimino.

In questa votazione intervennero 382 elettori, dei quali 96

soltanto diedero il loro voto al signor Massimino, che nel primo

scrutinio avea ottenuto la maggioranza relativa dei voti, e
284 al signor Doria Vito; perciò quest'ultimo venne procla-

mato deputato.

Non si presentò riclamo, non ebbe ariscontrarsi qualsiasi

irregolarità, ond'io vi propongo la conferma della elezione

del collegio di Serra nella persona del signor Vito Doria.

(La Camera approva.)

Da ultimo ho l'onore di riferire sulla elezione del collegio

di Pescina nella provincia dell'Abruzzo ulteriore.

Gli elettori inscritti sono 702; dei quali votarono 444. La

grande maggioranza de'voti cadde sul signor Enrico Berardi,

il quale ne ebbe 353 contro 56 dati al signor Orazio Maltei;

e35 furono dispersi su 17 individui.

Avendo pertanto il signor Enrico Berardi conseguito più

della metà dei voti degli intervenuti, epiù del terzo dei voti

degli inscritti, venne proclamato deputato del collegio di

Pescina, ed io ho l'onore di proporvi, anome dell'ufficio VI,
la di lui convalidazione.

(La Camera approva.)

MUSUMECI, relatore. Collegio di Faenza.

Gli elettori inscritti ascendono a 793. Nella prima vota-

zione votarono 330, ed i voti si divisero nel modo seguente :
al dottor Giacomo Sacchi 263 ; al signor Caldesi Vincenzo 55;

voti dispersi 3; voti nulli 9.

Nessuno avendo conseguito la maggioranza di voti richie-

sta dalla legge, si procedette al tempo prescritto alle opera-

zioni di ballottaggio.

In questa votazione riesci eletto sopra 306 votanti il dottor

Sacchi con voli 273 contro 31 dati al signor Vincenzo Caldesi,

e2 voti dichiarati nulli.

Non essendo occorsa alcuna irregolarita, il VI ufficio vi

propone di dichiarar valida l'elezione del dottor Giacomo

Sacchi.

(La Camera approva.)

Collegio elettorale di San Casciano.

Gli elettori inscritti sono 515; i votanti furono 197.

L'avvocato Tommaso Corsi ottenne la maggioranza richie-

sta con voti 188; 7voti andarono dispersi; schede annullate 2.

L'avvocato Corsi fu quindi proclamato deputato.

Tutte le operazioni essendo seguite regolarmente, il VI uf-

ficio vi propone la conferma di questa elezione.

(La Camera approva.)

Collegio di Rho.

Gli elettori inscritti sono 416, dei quali votarono 172.

Il barone Castelli Luigi ebbe voti 161 ; l'avvocato Beretta

Luigi 9; 1voto disperso ed 1 nullo.

Il barone Castelli venne perciò proclamato deputato.

Le operazioni essendo state regolari, il VI ufficio vi pro-

pone la conferma di quest'elezione.

(La Camera approva.)

Collegio di Spezia.

Elettori 1306; votanti 589.

Riportò 453 voti il conte Carlo Di Persano, vice-ammi-

raglio.

L'elezione èproceduta in perfetta regola; l'ufficio ve ne

propone la conferma.

(La Camera approva.)

Collegio di Stradella.

Elettori 1029; votanti 454.

Riportò voti 430 l'avvocato Agostino Depretis.

Non vi ha nulla ad osservare ; il VI ufficio propone che sia

dichiarata valida l'elezione.

(La Camera approva.)

Collegio di Treviglio.

Elettori 720; votanti nella prima votazione 276.

Il dottor Andrea Moretti ottenne 194 voti; il conte Ercole

Oldofredi 49.

Si venne al ballottaggio, nel quale il signor Andrea Mo-

retti ottenne 266 voti su 324 votanti, e il conte Oldofredi

voti 53.

L'ufficio VI, trovando regolare questa elezione, ne pro-

pone la conferma.

(La Camera approva.)

UGONI, relatore. Ho l'onore di riferire sull'elezione del

collegio di Iesi.

Questo collegio si divide in due sezioni: Iesi e Monte

Marciano.

11 numero degli elettori inscritti èdi 404. Nel primo scru-

tinio votarono 137.

Il signor Colocci Marc'Antonio ne ottenne 85; il signor

Onofri avvocato Clitofonte 20; Cerutti 17; Sabattini 15,

Non avendo nessuno ottenuto il numero voluto dalla legge,

si passò al ballottaggio, e in questo il signor Colocci ottenne

93 voti eil signor Onofri n'ebbe 17 su 114 votanti; quindi

fu proclamato deputato il signor Colocci.

Questa elezione è confermata dall'ufficio VI, il quale la

propone alla Camera per la sua approvazione.

(La Camera approva.)

Collegio di Prato.

Questo collegio si divide in tre sezione: Prato città, Prato

campagna e Mercatale.

Gli elettori inscritti sono 880; nel primo scrutinio Yota-

tarono 427.

Il signor De' Pazzi cavaliere Guglielmo ottenne 165 voti;

Ciardi Giovanni 126; Mazzoni avvocalo Giuseppe 93; Ru-


